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/ Biblista, teologo, poeta, è
considerato una delle voci più
autorevoli della cultura porto-
ghese. José Tolentino Mendo-
nça, creato cardinale nel 2019,
dal 26 settembre 2022 è prefet-
to del Dicastero per la cultura e
l’educazione. Il suo ultimo li-
broè«Metamorfosinecessaria.
Rileggere San Paolo», edito da
Vita e Pensiero; lo presenterà
mercoledì a Brescia su invito
dell’Istituto Paolo VI di Conce-
sio e dell’Opera per l’educazio-
ne cristiana.

Eminenza,cos’hadadireog-
gi la figura di Paolo alla con-
temporaneità?

Paoloèunnostrocontempo-
raneo. Duemila anni di distan-
za ci separano da lui, ma lui è
un nostro contemporaneo. La
metamorfosi cristiana che lui
ha vissuto in prima persona ri-
maneunaproposta perl’uomo
di oggi, per il tempo che vivia-
mo.Lasuapersonalitàpoliedri-
ca ha sempre avuto come cen-
tro, come riferimento la figura
diCristo.Nellavitadiquest’uo-
moviaggiatore,pellegrino,pos-
siamo dire che c’è stato un ago
immobile, ovvero Gesù. Che
Paolo è un contemporaneo, lo
diconooggiancheinoncreden-
ti, filosofi, letterati attirati dalla
sua figura; dalla sua capacità di
immaginareunmondotrasfor-
matoamisuramessianica.Pao-
lo è il primo grande traduttore
del cristianesimo: aveva capito
che Cristo andava annunciato
inunalinguanuova,inunageo-
grafia diversa, con metodolo-
gie differenti da quelle utilizza-
te dai primi apostoli. È aposto-
lo dei gentili perché capisce
chelacultura,perquantoetero-
genea e complessa possa esse-
re, è terreno fertile per il mes-
saggio cristiano. Paolo è inoltre
uncostruttorediesperienzeec-
clesiali, uomo comunitario che
crede nella comunità, sa che la
costruzione della Chiesa non è
un automatismo, ma un lavoro
collettivo di apertura allo Spiri-
to Santo, una passione di co-

struire insieme. Sicuramente
unesempioanchepernoi,chia-
mati a costruire il bene comu-
ne che germoglia solo nell’arte
di tessere comunità invece di
muri e finestre chiuse.

Un uomo capace di lavorare
in rete quindi.

È curioso che immaginiamo
Paolo come un self made man,
un uomo solo, un eroe solitario
chefaconlesuemanilagrande
avventura della missione. Non
ècosì.Paolohasemprecoinvol-
to i cristiani (uomini e donne)
al suo fianco nel destino della
Chiesa.

Questo è un tempo pieno
drammatiche sfide, un tempo
insomma, di inquietudini e di
incertezze.Dobbiamoinvidia-
rechici haprecedutoe chiver-
rà domani?

Io credo che il tempo sia un
tempio. Dio si manifesta sem-
pre. Ogni tempo ha le sue sfide,
isuoipuntididolore,maanche
lesuesperanze.LapoetessaCri-
stina Campo, parlando della
modernità, diceva che questo
tempo in cui sembra che la no-
straanimavengamenoèiltem-
po ideale per guardare i gigli
del campo. Questa epoca con
lesuefaticherimaneilmomen-
to giusto per guardare i gigli del
campo, per fare i grandi sogni.
Per accogliere nel cuore il futu-
ro di Dio che ci arriva in questo
presente travagliato, ma ci of-
fre anche l’opportunità di co-
struire qualcosa che rispecchia
la passione di Dio per l’uomo.

Come prefetto del dicastero
per la Cultura ed Educazione,
cosa vuoldire e cosa comporta
oggiannunciareilVangelonel-
la cultura?

Papa Francesco ha avvicina-
to due linee di missione fonda-
mentali per la Chiesa propo-
nendo più sinergia tra il lavoro
dievangelizzazionenellacultu-
ra e il grande campo educativo
che è, per definizione, un cam-
po culturale. Penso che il no-
stro lavoro nel Dicastero sia ac-
compagnare la Chiesa nella
missione educativa e culturale,
animare il tessuto ecclesiale e
tutte quelle istituzioni cattoli-
checheoperanoinquestiambi-
ti in tanti paesi del mondo. La

sfida è portare il magistero di
papa Francesco in questi cam-
pi, consapevoli che stiamo vi-
vendo un cambio d’epoca e
che per il futuro l’educazione e
il dialogo culturale sono decisi-
viperl’essereumanoeperleso-
cietà.

Come riesce a far convivere
in lei le dimensioni di teologo,
di biblista, di Prefetto di un di-
castero vaticano con quella di
poeta?

«Tutto quello che sale con-
verge». Questa frase di Tei-
lhard de Chardin è il segreto di
una vita, che è la mia, ma è
quella di tutti, perché la vita è
poliedrica, la vita non si rac-
conta solo con una traccia, è
un insieme di compiti, di scel-
te, di missioni affidate. Tutto
ciò che siamo, può essere indi-
rizzato verso l’alto, trovare
un’unità che ci trascende (e ci
sorprende pure!).

Come possiamo ritrovare il
tempo per ritrovarci nell’era

dellavelocitàe della pervasivi-
tià della comunicazione?

La nostra libertà è un dono
ma anche una conquista. Noi
svilupperemo lo spazio della
nostra libertà nella misura in
cui siamo capaci di dire un sì
vero genuino, ma anche dei
no. Per riempire le nostre ma-
ni dobbiamo anche accettare
disvuotarle.Accettaredirealiz-
zare un cammino di rinuncia
ci può far diventare più liberi.
Abbiamo bisogno della lentez-
za per capire meglio cosa sia il
movimento,doveandiamo,co-
sa stiamo cercando. Abbiamo
bisogno di introdurre lentezza
nella nostra vita per creare un
verodiscernimento. Accendia-
mo i nostri sensi: vedere con
calma, ascoltare senza fretta,
prendersi tempo per assaggia-
re,sentireiprofumichecircon-
dano la nostra vita. Sono cose
semplici, certo, ma ci permet-
tono di abitare il tempo in mo-
do creativo e riconciliato. //

/ Il 21 giugno 1963 i cardinali
scelsero Giovanni Battista
Montini come successore di
Pietro; viene eletto al sesto
scrutinio al terzo giorno di
conclave. Sceglie per sé il no-
me di Paolo. Non si tratta evi-
dentemente di una scelta ca-
suale. Il nuovo papa, che ave-
va collaborato da vicino con
Pio XI e Pio XII, non prende il
nome di questi predecessori
e neppure quello di Giovanni
XXIII che, oltre ad averlo pre-
cedutoimmediatamente,ave-
va avuto con lui un rapporto
di grande familiarità.Con la
scelta del nome che porterà
da papa, Giovanni Battista
Montini, come confida nel di-

scorso per la cerimonia di in-
coronazione, intende richia-
marsi all’apostolo Paolo, alla
sua incrollabile fede in Cristo,
alla sua generosa dedizione al
servizio della Chiesa e alla sua
instancabile opera missiona-
ria, affinché il Vangelo potes-
segiungere fino ai confini del-
laterra.Conquestoattodall’e-
vidente valore simbolico Pao-
lo VI comincia dunque a deli-
neare il programma del suo
pontificato,ponendolo inten-
zionalmente sotto il segno
dell’apostolo delle genti.

Cardinale Tolentino, qual
è il suo legame con san Paolo
VI?

È un legame certamente af-
fettivoedi grande ammirazio-
ne per quello che san Paolo VI
rappresenta nella Chiesa del
presente. Essendo io nato nel
1965 possiamo dire che sono
già un figlio del suo magiste-
ro.Grandeepertinenteèl’ere-
dità di Paolo VI. Come san
Paolo è stato un grande tra-
duttore dell’esperienza cri-

stiana, l’ha tradotta nella mo-
dernità, compito non sconta-
to. Il dialogo con la cultura
che ha intrapreso, una straor-
dinaria capacitàdi interpreta-
re i segni dei tempi ed entrare
indialogocon ilmondo plura-
le di oggi. San Paolo VI è un
lungimirante maestro della
Chiesa contemporanea, un
maestro del presente e del fu-
turo.

San Paolo VI concluse il
Concilio Vaticano II avviato
da san Giovanni XXIII. Papa
Francesco si richiama co-
stantemente a papa Montini.
Il Concilio non venne accol-
tocomeMontini pensava, og-
gi a che punto siamo?

Il Concilio Vaticano II rap-
presentailpunto diriferimen-
to fondamentale, una busso-
la, un grembo generativo per
la Chiesa contemporanea. Da
questo capiamo quanto sia
stato profetico, e quanto lo
sia stato san Paolo VI. Capire,
anticipare la comprensione
della contemporaneità, quel-
la dimensione globale che
poi si è sempre più rafforzata,
dove tutti i problemi e le spe-
ranze vanno declinati a livello
globale. Papa Francesco ci ri-
corda costantemente che il
dialogo interreligioso non è
oggi una scelta tra fare o me-
no, il motivo di questo lo ca-
piamo con l’aiuto del Vatica-
no II: il dialogo è un mandato
perla Chiesa,unadellevie del-
la sua missione. //

«Come l’apostolo Paolo
impariamo a pensare
un mondo migliore»

Poeta. Il cardinale José Tolentino Mendonça
Gabriele Colleoni
Francesco Alberti

Il card. Tolentino Mendonça
nel suo ultimo libro
«Metamorfosi necessaria»
riflette sul santo di Tarso

Porporato. Nel 2019 papa Francesco lo ha creato cardinale

L’intervista Il prefetto del Dicastero vaticano per la cultura e l’educazione

/ «San Paolo e Paolo VI. Un
dialogo sull’esistenza cristia-
na», l’apostolo delle genti e il
pontefice del Concilio Vatica-
no II saranno i protagonisti
dell’incontro che si terrà mer-
coledì a palazzo Loggia in cit-
tà; il tema verrà trattato dal
cardinaleJoséTolentino Men-
donça. I prefetto del Dicaste-
ro vaticano per la cultura e l’e-
ducazione ha approfondito la
figura dell’apostolo delle gen-
ti nel volume «Metamorfosi
necessaria.Rileggere SanPao-
lo», edito da Vita e Pensiero.
Due gli appuntamenti in pro-
gramma, nel primo pomerig-
gio a Concesio il porporato
portoghese visiterà in forma
privata la casa natale di san
Paolo VI e la Collezione di Ar-
te contemporanea, intitolata
al papa bresciano di cui que-
st’anno ricorre il 60° anniver-
sario dell’elezione. Alle 17.30
in sala giudici in Loggia l’in-
contro aperto al pubblico e
promosso in collaborazione
con il Comune di Brescia. //

Mercoledì
alle 17.30
l’incontro
in Loggia

L’appuntamento

«Con san Paolo VI
il cristianesimo
è nella modernità»
Il pontefice

Il cardinale portoghese:
«Papa Montini è stato
un lungimirante
maestro della Chiesa»

34 Domenica 3 settembre 2023 GIORNALE DI BRESCIA


